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Colite & Co.: pensiamoci per tempo 

Mettersi in gioco raccontando la propria esperienza. Perché non bisogna vergognarsi 

delle malattie croniche intestinali. Ma combatterle sul nascere 

di Elena Meli 
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Una sfida quotidiana contro disturbi e fastidi che compromettono le giornate, l’indipendenza, la 

possibilità di un lavoro e di relazioni serene. È questa la vita di circa 200 mila italiani, per lo più giovani, 

che combattono le malattie infiammatorie croniche intestinali (Mici), ovvero colite ulcerosa e morbo di 

Chron. 

Il progetto Ora che mi ci fai pensare, promosso da Amici Onlus , racconta le storie di alcuni malati per far 

capire come si convive con queste patologie: in un cortometraggio di dieci minuti sono raccolte 

testimonianze che trasmettono speranze e difficoltà, paure e desideri dei pazienti ma, soprattutto, il 

messaggio che non si deve mai rinunciare a vivere la propria vita, pur nella sofferenza della malattia. Che 

incide moltissimo sulla quotidianità: basti pensare che il 71 per cento dei pazienti è costretto ad assentarsi 

dal lavoro e il 40 per cento deve lasciarlo o cambiarlo. 

L’obiettivo è anche promuovere una corretta informazione: la diagnosi è tuttora tardiva, invece riconoscere 

tempestivamente le Mici è importante per intraprendere una terapia adeguata e precoce, oggi possibile grazie 

ai farmaci biologici. 

«Con farmaci come infliximab è possibile indurre una remissione clinica anche in pazienti che non 

rispondono alle terapie tradizionali» spiega Alessandro Armuzzi dell’Unità di diagnosi e terapie delle Mici 

del Complesso Integrato Columbus di Roma. «Aiutano a ridurre o talvolta eliminare i cortisonici e nella 

malattia di Chron guariscono le ulcere della mucosa intestinale nel 40 per cento dei casi entro il primo anno 

di trattamento. Oggi sappiamo usare i biologici sempre meglio, ottimizzandone l’impiego fin dalle prime 

fasi per abbandonare i trattamenti tradizionali quando non funzionano». 

L’essenziale è arrivare presto a una diagnosi e non nascondere la testa sotto la sabbia, come spiega bene il 

corto appena realizzato e visibile sul sito di Ora che mi ci fai pensare: «La campagna lancia un messaggio 

positivo» sottolinea Luisa Avedano dell’European Federation of Crohn’s and Ulcerative Colitis 

Associations che assieme all’Italian Group for the study of Inflammatory Bowel Diseas sostiene il progetto. 

«Sappiamo quanto sia difficile e scoraggiante convivere con una Mici, i tabù poi sono ancora tanti: con 

un’iniziativa come questa, in cui i pazienti si mettono in gioco raccontando in prima persona la loro 

esperienza di vita con la malattia, si portano messaggi di speranza ed è questo il modo giusto per affrontare 

la sfida». 
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